
Comitato e MSS: «Ora fronte CO

Raddoppio, progetto da cambiare»
Arrivano apprezzamenti dopo la lettera che il sindaco Diolaiuti ha inviato a Rfi e Regione Toscana
«I binari sopraelevati eviterebbero la divisione del paese e migliorerebbero la viabilità»

1 PIEVEANIEVOLE

Piovono apprezzamenti per la
lettera del sindaco Gilda Diola-
iuti a Rete ferroviaria italiana e
Regione, con la quale chiede-
va di riconsiderare il progetto
sul raddoppio dei binari nel ca-
so a Montecatini fosse conces-
sa la realizzazione della ferro-
via in sopraelevata. Il Comita-
to per il territorio e il Movi-
mento 5 Stelle accolgono «con
soddisfazione» l'intervento
del primo cittadino di Pieve.

«Finalmente la nostra ammi-
nistrazione comunale ha con-
diviso quello che abbiano so-
stenuto tenacemente in tutte
le sedi, ormai da un anno - scri-
ve il Comitato in una lettera
aperta - ci fa piacere che il no-
stro sindaco abbia utilizzato
gli argomenti proposti nella
nostra petizione a sostegno
della sua nuova posizione.
Avevamo già richiesto una si-

nergia con il Comune di Mon-
tecatini: è evidente che un ter-
ritorio come la Valdinievole,
con le stesse caratteristiche e
problemi, deve avere un'unica
soluzione di raddoppio ferro-
viario e la soluzione in soprele-
vata risolverebbe le problema-
tiche della collettività evitan-
do la suddivisione del paese, e
soprattutto consentirebbe
una viabilità rispondente al
territorio, vera spina nel fian-
co, sempre più caotica e a ri-
schio inquinamento
dell'aria». Continua la lettera:
«In considerazione del sempre
maggiore consenso da parte
dei cittadini alle istanze propo-
ste dal Comitato, vogliamo
un'ampia condivisione fra
l'amministrazione e i cittadini
per definire il nuovo volto di
Pieve a Nievole senza muri né
sottopassi allagabili che la tra-
sformerebbero in una specie
di cratere urbano. Con l'occa-

sione informiamo che il Comi-
tato ha già in corso una nuova
petizione per chiedere la so-
prelevata a Pieve e la sinergia
con Montecatini per una solu-
zione omogena del territorio».

Poi il Movimento 5 Stelle:
«Meglio tardi che mai - dicono
gli attivisti pievarini - ciò che
da mesi viene chiesto sembra
finalmente essere stato recepi-
to dal sindaco. Si parla di
un'attenta valutazione dell'im-
patto socio-economico
dell'opera che sconvolgerà il
territorio: per questo motivo è

stato chiesto di valutare atten-
tamente quale sia l'ipotesi mi-
gliore e meno penalizzante tra
quelle in campo». Prosegue la
nota: «Auspichiamo che il sin-
daco convochi al più presto le
forze politiche di minoranza, i
rappresentanti dei Comitati e i
rappresentanti di categoria in
maniera da stabilire una strate-
gia comune che rafforzi e dia
peso alla sua iniziativa. Credia-
mo che Regione e Rfi eviteran-
no di mettersi contro un'inte-
ra comunità che fa fronte co-
mune». (lu.si.)
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